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R: I i l to del Fóndo monetario 
Svolta nell'economìa mondiale dopo 15 anni 
L'Italia staccata fra i 7 paesi industriali 
Il 1983 è stato l'anno decisivo - La questione monetaria: iniqua ripartizione delle riserve valutarie nel mondo, monarchia assoluta del dollaro 
dopo il cedimento del marco tedesco - Annunciato l'accordo con l'Argentina - Il 24 settembre a Washington l'assemblea annuale 

ROMA — Il 21 cominciano a 
Washington le riunioni pre
paratorie, 11 24 l'assemblea 
del Fondo monetarlo Inter
nazionale. La preparazione è 
però cominciata. Il fatto più 
rilevante è probabilmente 
l'intesa annunciata ieri fra 1 
funzionari del Fondo e II go
verno di Buenos Aires sulla 
politica finanziaria che può 
accompagnare 11 riassorbi
mento del debito estero, 
L'accordo con l'Argentina 
dovrebbe aprire la strada ad 
un regolamento analogo per 
tutti l paesi dell'America La
tina, in particolare Venezue
la e Brasile, per un totale di 
300 miliardi di dollari. 

La premessa dell'accordo, 
non ancora noto nel partico
lari, sembra costituita da un 
atteggiamento più realistico 
dei banchieri statunitensi. 
Questa maggiore flessibilità 
era stata preannunclata con 
la concessione al Messico di 
dilazioni fino a 14 anni sopra 
un complesso di 44 miliardi 
di dollari, la sospensione del 
rimborsi per periodi di tem
po da uno a quattro anni, la 
riduzione della maggiorazio
ne dei tassi d'interessi appli
cata al debitore moroso. È 
certo che l'Argentina non 
rimborserà 1 750 milioni di 
dollari che scadono sabato 
ed Inlzierà la trattativa sul 
piano del rimborsi. 

Il Fondo ha reso pubblico 
ieri 11 «rapporto annuale 
1984i che espone, e commen
ta, dati sull'economia mon
diale a fine 1983 — per le at
tività finanziarle fino ad 
aprile 1984 — ed ha valore 
soprattutto per giudicare co
me vanno e come sono viste 
le cose sul medio periodo. 

Il fatto che l sette princi
pali paesi Industrializzati 
abbiano realizzato un au
mento della produzione del 
2,5% con inflazione del 4,8% 
— il più basso in 15 anni — 

dà 11 tono a tutta la relazione. 
Quel sette paesi, pur rappre
sentando uria piccola mino
ranza della popolazione 
mondiale, hanno in mano la 
maggioranza del commerci e 
della finanza (delle quote e 
dei voti nell'assemblea del 
Fondo), quindi 11 giudizio 
sull'economia mondiale è 
derivato dalla loro posizione. 
È In relazione a questo grup
po, quindi, che l'Italia si col
loca come una eccezione di 
regresso, essendo l'unico 
paese del «gruppo del setter 
ad avere subito nell'83 la ri
duzione dell'1,20% per 11 pro
dotto con l'aumento del 
15,2% dell'Inflazione. 

Il risultato dell'83 non può 
essere cancellato dal giudi
zio sullo stato dell'economia 
in questo autunno 1984. 
Quando si dice che gli altri 
paesi stanno Incrementando 
la produzione del 2-3% si de
ve tenere presente che que
sto aumento dell'84 raddop
pia, o quasi, quello realizzato 
l'anno precedente, mentre 
per l'Italia si tratta di recu
perare faticosamente posi
zioni perdute. La bilancia 
commerciale con l'estero, in 
particolare, risulta negativa 
nel suo complesso per ben 
quattro anni su cinque. Da 
questo deriva un accumular
si di debito estero su cui l'Ita
lia deve pagare ora tassi reali 
piuttosto pesanti (oltre che 
la rivalutazione del dollaro). 

II Fondo si felicita anche 
del fatto che 11 disavanzo 
estero dei paesi in via di svi
luppo è sceso da 110 a 56 mi
liardi di dollari In tre anni. 
La lezione è stata durissima: 
avendo perduto l'accesso al 
credito, 1 paesi in via di svi
luppo hanno ridotto le im
portazioni, pur non riuscen
do ad eliminare del tutto il 
disavanzo. Questa punizione 
è costata cara anche all'Ita
lia, esportatrice di preferen-
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Commercio mondiale 
aumentato del 9% 
nel primo semestre '84 
GINEVRA — Nel primo semestre dell'84 gli scambi commer
ciali internazionali sono aumentati del 9% ma il recupero è 
meno rilevante di quanto sembri perché l'anno precedente 
avevano subito una riduzione del 2% in valore. Nel fornire 
questi dati il GATT (Accordo sulle tariffe e gli scambi, sotto 
l'egida delle Nazioni Unite) prevede anche un rallentamento 
per la seconda metà dell'anno che ricondurrebbe l'incremen
to al 5-7%. «L'incertezza degli affari resta alta», affermano gli 
osservatori del GATT. < , 

A parte le difficoltà finanziarle del paesi in via di sviluppo, 
viene espresso un giudizio negativo proprio sul paesi indu
striali epicentro della ripresa. «In Europa occidentale e, in 
grado minore, nel Giappone l'aumento della produzione è 
stato inferiore agli standard raggiunti in passate riprese». Si 
parla molto del paesi emergenti dell'Asia, dalla Corea alla 
Malalsla, però «anche nell'area commerciale orientale la ri
presa è stata modesta». Africa ed America Latina restano In 
uno stato di depressione. 

Due sono i bersagli dell'organismo ginevrino: gli ostacoli 
posti agli scambi nel principali paesi industriali; gli alti tassi 
di interesse che limitano la possibilità di vendite a credito che 
In passato hanno assunto un posto rilevantissimo nella parte 
più sostanziosa degli scambi internazionali, quella di attrez
zature. Da parte del GATT si sostiene la opportunità di un 
nuovo tentativo per ridurre le barriere al commercio, quindi 
la convocazione di una trattativa Internazionale. In vista 
delle riunioni Fondo monetario-Banca Mondiale l'argomen
to viene posto In evidenza. 
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za verso paesi In via di Indu
strializzazione. La perdita di 
capacità di acquisto dei paesi 
in via di sviluppo richiama 
l'attenzione sul modo In cui 
sono ripartiti 1 mezzi di pa
gamento nel mondo. Ebbe
ne, su 365 miliardi (in Diritti 
di Prelievo, ora quasi eguali 
al dollaro USA) di riserve In 
valuta ben 208 miliardi sono 
in mano al gruppetto del 
•paesi industriali»; 64 miliar
di appartengono al paesi 
esportatori di petrolio; 93 mi
liardi costituiscono tutta la 
disponibilità dell'immensa 
platea del paesi in via di svi
luppo, dall'India al Brasile, 
dalla Cina al Messico ed ai 
paesi africani non petrolieri. 

Il 70% delle riserve è in 
dollari USA: questa percen
tuale è eguale a quella del 
1981, aumentata dello 0,5% 
rispetto al 1982. Soltanto 11 
marco tedesco con 1112% af
fiancava 11 dollaro in modo 
effettivo come moneta d'uso 
Internazionale poiché lo yen, 
moneta della grande poten
za industriale giapponese, 
ancora non arriva al 5%. 
Poiché nel 1984 11 marco è 
caduto In una situazione di 
continua debolezza, 11 dolla-

Tre anni di disavanzi 
con l'estero, 
rappresentati nel grafico 
in percentuale 
del prodotto nazionale, 
gravano 
sull'economia italiana. 
Nel rapporto del Fondo 
monetario mancano 
i dati del l '84 
ma come sappiamo 
la bilancia commerciale 
ha accumulato 
diecimila miliardi 
di disavanzo 
in sette mesi 

ro è rimasto solo come mo
neta di generale uso negli 
scambi internazionali, un 
ruolo sproporzionato anche 
tenendo conto della potenza 
industriale statunitense e 
che stravolge tutto 11 sistema 
monetarlo internazionale. 

Il «Rapporto» analizza mi
nutamente, quasi con acca
nimento, questo aspetto del
la situazione; ma non osa ti
rarne conclusioni sulla op
portunità di sviluppare nuo
ve valute; si limita a osserva
re che l*«Ecu», qualora consi
derato moneta a parte, rag
giungerebbe all'inclrca il pe
so del 10%. 

Esplicite sono Invece le 
conclusioni politiche in altre 
direzioni: l'economia mon
diale, dice il «Rapporto», ha 
bisogno di ridurre 1 disavan
zi pubblici e di «restituire 
maggiore flessibilità al mer
cato del lavoro», 11 che Impli
ca, al tassi di inflazione, ri
duzione delie indennità di 
disoccupazione e delle difese 
al potere di acquisto dei sala
ri. È quanto si aspettava di 
sentire Reagan quando 11 24 
settembre Interverrà all'as
semblea del Fondo. 

Renzo Stefanelli 

Le banche decidono 
di ridurre il credito 
e rincarare i servizi 
Quadro completamente negativo nella riunione di ieri all'Associa
zione bancaria - Nuovo no alla tassazione selettiva di BÒT e CCT 

ROMA — Il presidente del
l'Associazione bancaria, 
Giannino Parravlclnl, ha 
fatto al giornalisti un quadro 
desolante delle posizioni 
emerse nella riunione del 
principali banchieri. Eccone 
gli elementi essenziali. 

ITassI d'Interesse: Il rinca
ro dell'1% deciso per lo scon
to sarà applicato, più o me
no, «tanto l tassi sarebbero 
comunque aumentati». Ma 
al depositanti si darà poco o 
niente, «la forbice fra tassi ri
scossi e pagati dalle banche 
aumenterà». 

Credito: per restare nel
l'ambito di 38 mila miliardi 
proposto dalla Banca d'Ita
lia come tetto al credito tota
le interno, bisogna limitare il 
credito alle imprese private a 
quattromila miliardi di qui 
alla fine dell'anno e le ban
che. forse paghe dell'aumen
to di margini loro consentiti, 
«tireranno i freni», dando an
cora un colpo alle possibilità 
di ripresa. 

Costo dei servizi: se ne ri
parlerà 11 2 ottobre ma, pur 
non avendo discusso la que
stione, Parraviclnl afferma 
che le banche hanno già ele
menti per decidere di rinca
rarli. Il rinvio non sembra 
tanto Innocente perché le 
banche sono Impegnate a re
spingere la trattativa con 1 
sindacati su organizzazione 
del lavoro, produttività e tec
nologie (il 18 settembre si 
riunisce 11 consiglio della FI-
SAC-CGIL) ed adottano la 
tattica dilatoria. 

Redditi BOT e CCT: 1 ban
chieri hanno deciso a mag
gioranza di respingere la 
proposta di mettere una Im
posta, sia pure modesta e sia 
pure limitata al titoli posse
duti da banche ed imprese, 
escludendo cioè le persone. 
«Se vi sono Iniquità, si prov
veda con altri mezzi» dice 
Parraviclnl. 

Angelo De Mattia, segre
tario generale aggiunto della 
FISAC-CGIL, ha fatto rile

vare In una dichiarazione al
la stampa l'assurdità di que
sta «discussione al buio» sul 
costi bancari: l'ABI pubbli
chi 1 risultati della sua ricer
ca, dice De Mattia, in modo 
che si possa giudicare sulla 
attendibilità degli stessi me
todi di valutazione adottati. 
Ad esempio, sul modo in cui 
vengono separati 1 costi del 
servizi da quelli della gestio
ne denaro. I banchieri sono 
alla ricerca di un capro 
espiatorio: «Pare che si cer
chi di isolare 11 costo orarlo 
del lavoro del servizi dagli 
altri fattori, soprattutto or
ganizzativi — a partire dal

l'Informatica, sin qui male 
applicata nelle banche — 
quasi per aprire un nuovo 
fronte di pressione contro 1 
lavoratori». 
• La frenata al credito, ridu
cendo gli Impieghi, riduce 
anche 1 ricavi delle banche, 
le quali poi concentrano 1 co
sti sul pòco denaro prestato e 
sul servizi. Il caro-banca, ap
parentemente suicida, parte 
dalla Ipotesi che 11 nuovo bi
lancio dello Stato uscirà 1130 
settembre carico di disavan
zo e che sarà 11 Tesoro, con la 
sua richiesta esorbitante di 
denaro, a tirare ancora ia 
cordata del profitti da Inter
mediazione. 

Il dollaro scende a quota 1842 
ma ora arriva i l BOT americano 
ROMA — Qualcuno ha venduto dollari e la Banca centrale tedesca 
vi ha contribuito, di parte sua, per riportare il cambio sotto i tre 
marchi. C'è preoccupazione che la rivalutazione abbia raggiunto 
livelli intollerabili, che le autorità monetarie facciano qualcosa. Le 
1842 lire di ieri sono tuttavia appena sette lire meno del record. 
Intanto, si annuncia imminente l'offerta in Europa dei buoni del 
Tesoro USA esenti da imposte. Ignorando le proteste interne (i 
capitalisti statunitensi esporteranno per lucrare), il Tesoro USA 
pensa di venderne per due miliardi di dollari. Questo potrebbe far 
salire di nuovo il cambio. 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 2 / 9 
1843 
616 
200.63 
546.07 

30.59 
2357.2 
1910 

170.02 
1382.8 
1401.1 

7.52 
741.53 

87.69 
217.74 
216.825 
297,2 

11.860 
10,955 

1 1 / 9 
1848,825 
615,15 
200.32 
545.225 

30 .541 
2355.895 
1905.875 

169.735 
1380.875 
1404.35 

7.637 
740,91 

87.652 
217.835 
216.7 
296.54 

11.875 
10.951 

ROMA — Oggi il consiglio 
dei ministri non discuterà di 
pensioni, nonostante sia avve
nuta una schiarita tra la DC e il 
ministro socialista del Lavoro: 
perché lo scudocrociato vuole 
tempo per esaminare un testo 
«aggiornatissimo» consegnato 
l'altra sera agli alleati di gover
no da Gianni De Michelis. Se 
ne parlerà, dunque, la prossima 
settimana. Quindi i toni dell'a
spra polemica tra i maggiori 
componenti la maggioranza si 
sono smorzati di colpo e sulle 
pensioni si profila un'intesa di 
fondo — come ha dettoDe Mi
chelis — tra DC e PSI? Ancora 
ieri, dall'interno della DC sono 
venuti due siluri a questa ipo
tesi ottimistica: i democristiani 
Publio Fiori e Francesco D'O
nofrio hanno rinnovato pesanti 
attacchi al disegno di legge. In
tanto la CGIL pensionati an
nuncia l'arrivo a Roma di 2 mi
lioni e di firme e di 15.000 pen
sionati: avverrà il 19, lo stesso 
giorno d'inizio dei lavori della 
speciale commissione parla
mentare sul riordino. 

Brevi 

Entrando a palazzo Chigi 
per la riunione del consiglio di 
gabinetto, ieri mattina, Gianni 
De Michelis ha detto ai giorna
listi: «C'è un'intesa anche con la 
DC sulle linee di fondo». È sta
to lui stesso a confermare che 
in consiglio dei ministri il prov
vedimento non arriverà prima 
della prossima settimana. Nino 
Cristofori, presidente de della 
speciale commissione di Mon
tecitorio che da mercoledì pros
simo esaminerà tutti i disegni e 
progetti di legge sulla previ
denza, ha raccontato come si 
sia arrivati a questa «intesa» e 
quali ne siano — almeno per 
ora — i contenuti. Innanzitutto 
Cristofori ha definito «sereno» 
l'incontro di una delegazione 
democristiana con il ministro 
(era presente anche il vice se
gretario Bodrato), incontro av
venuto l'altra sera. 

Il principale motivo di soddi
sfazione per la DC, pare di ca
mpire, è rappresentante da un ul
teriore rinvio dell'approvazio
ne governativa del provvedi
mento: prima che sia portato a 
palazzo Chigi — ha detto senza 

Le previsioni dell'Unloncamere sui prezzi 
ROMA — I prezzi al consumo nel quarto trimestre *84 si attesteranno su un 
tasso di incremento tendenziale (rispetto ad ottobre-dicembre '83) del dieci 
per cento crea. Sono questi i risultati (forse un po' ottimistici) a cui è gnmta 
un'andagane curata dal «Osservatorio» deTUntoncamere. Comunque anche 
rassooaziont è costretta ad ammettere che alla foie defl'anno non sarà 
rispettato i tetto fissato dal governo, ma la media annuale sarà dì almeno un 
punto superiore al Oea per cento. 

Protestano le associazioni produttori latte 
ROMA — Le tre crgarozanoni professionafa agricole nazionali hanno incon
trato «1 Ministro deB Industria par protestare contro ' blocco del prezzo del 
latta afta produzione denso dal CIP. Abbiamo f ano presente al rmrwtro — ha 
dichiarato Massimo Betoni. vicepresidente deRa Confcoitivaton — che le 
oVernve del CIP sono «n contrasto con gfc impegni reciprocamente assunti da 
organizzazioni agraxia e governo per 1 contenimento del «nflazone entro il 
tetto programmato Noi abbiamo rispettato gi impegni anche di fronte ad 
aumenti dei costi di produzione. Abbiamo concordato con le industrie e 
latterie, aumenti annui al dì sotto del 5 per cento Tutto od però ora non viene 
recapito dal CO9». 

Nuovi scioperi all'ENEL 
ROMA — Ancora * n sono continuate le azioni <* sciopero indette dal sinda
cato energia CGIL a sostegno dela ripresa della trattativa per superare raccor
do separato firmato tra ENEL e CiSL e UIL. m apeno dissenso con i sindacato 
maggioritario, la CGIL L'adescane alle iniziative di lotta è stata ovunque 
vastissima tanto che l'intero gruppo dì impunti dì Civitavecchia e dì TorvaWa-
boa sono stati fermati. 

Industrie private s'interessano alla Emerson 
ROMA — « I rrwrmstero he preso contatto con alcuni amprendton che sembra
no positivamente mteressati ai nawx>, almeno parziale, delle attività degS 
stab*menti Emerson». Lo ha reso noto i sottosegretano a*"Industria Zito i 
quale non ha escluso una parteopazme dela REL (la finanziaria di Stato per 
l'elettronica), subordinata però et"esistenza di un partner privata Una riunio
ne suf!a vertenza avrà luogo comunque stamane al ministero deTIndustrta 

Pensioni, di nuovo un rinvio 
(ma ora c'è un'intesa DC-PSI) 
Solo la prossima settimana il consiglio dei ministri sul provvedimento - Cristofori: nutria
mo parecchie perplessità - Il 19 a Roma 15.000 pensionati CGIL con 2 milioni di firme 

mezzi termini Cristofori — il 
disegno di legge De Michelis 
dovrà essere approvato dalla 
direzione democristiana, con
vocata per mercoledì prossimo. 
E la DC ha richieste precise da 
fare e, anche dopo il cordiale 
incontro, nutre—come ha spe
cificato sempre lo stesso Cri
stofori — numerose perplessità 
sugli orientamenti del ministro 
del Lavoro. Restano, in partico
lare, cinque scogli: 1) la DC 
chiede che dalle normative 
unificate siano escluse una se
rie di categorie; 2) «va bene — 
ha detto Cristofori — la parifi
cazione dell'età pensionabile 

fra uomini e donne, ma occorre 
un sistema più elastico»; 3) la 
DC vuole il tetto a 34 milioni e 
non a 24; 4) ritiene che che deb
bano essere previsti contributi 
dei datori di lavoro per i fondi 
integrativi; 5) dice Cristofori: 
se anche ai dipendenti pubblici 
va applicato lo stesso calcolo — 
meno favorevole — dei privati, 
ne va rivalutata la liquidazione. 

Come si vede, si tratta di te
mi di notevole peso. Stesso 
spessore ha il dissenso sindaca
le. Lo ribadisce — in una inter
vista «parallela» a quella del 
ministro del lavoro — Carlo 
Bellina su «Rassegna sindaca

le». De Michelis — dice Bellina 
— persegue solo a parole il 
principio delle regole del gioco 
uguali per tutti, poi usa l'accet
ta quasi a provocare aperta
mente il dissenso delle catego
rie (per poi tornare indietro...). 
A proposito di categorie, ieri il 
democristiano Publio Fiori ha 
addirittura proposto una «con
sulta» intercategoriale che do
vrebbe seguire passo passo il 
cammino della riforma. E il col
lega di partito D'Onofrio ha 
chiesto l'audizione di tutte le 
categorie prima del consiglio 
dei ministri sulle pensioni. 

Quel che è dato capire, è an

cora una volta un forte slitta
mento dei tempi: lo stesso Cri
stofori ha adombrato ieri un ca
lendario di lavori della com
missione parlamentare, che ne 
sposta a non prima di ottobre 
1 inizio dei veri e propri lavori. 
Molto prima — ' mercoledì 
prossimo — la commissione ri
ceverà simbolicamente i 2 mi* 
Iioni di firme che 15.000 pen
sionati, in corteo-porteranno a 
Roma, da piazza Esedra a piaz
za Santi Apostoli, a due passi 
dal Parlamento. I pensionati 
dicono che non si può più per
dere tempo. 

! 

n.t. 

(Somigliano oggi in sciopero 
Il governo rinvia ancora i tempi di un nuovo assetto dello stabilimento - I lavoratori 
confermano l'intenzione di «autogestire» gli impianti se non si troverà presto una soluzione 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il governo incon
trerà i sindacati per la vicenda 
Consigliano. Non subito però, 
ma «entro la prossima settima
na». Ancora un rinvio dunque, 
nonostante la situazione dram
matica in cui sì trova lo stabili
mento. a causa dello spegni
mento di importanti impianti 
nell'area a caldo, e nonostante 
lo stato di grandissima tensio
ne che si respira fra i lavoratori. 
Al punto che Io sciopero dichia
rato per oggi, ma subordinato 
alla decisione del governo sul
l'apertura di una immediata 
trattativa, è stato confermato 
ieri dalle assemblee degli ope
rai dell'Oscar Smigaglia. 

La notizia dell'ennesimo rin
vio è giunta nel pomeriggio, al 
culmine di una intensa giorna
ta di discussione. Nella matti
nata infatti si era riunita l'as
semblea del primo turno per 
esaminare i mille problemi 
aperti e per delineare una nuo
va strategia di lotta. C'è stata 
qualche polemica fra la FIOM-

CGIL da un lato e la FIM-CISL 
dall'altro sull'impostazione 
delle iniziative per garantire la 
continuità produttiva dello sta
bilimento, ma l'assemblea si è 
chiusa con l'orientamento uni
tario di riaccendere gli impian
ti disattivati dall'azienda, non 
appena la ghisa prodotta dal
l'Afo 4 sarà di qualità accetta
bile, se nel frattempo non in
terverranno novità positive. 

Ma veniamo allo sciopero di 
oggi. L'Iulsider si fermerà 
completamente dalle 8.30 per 4 
ore, ma l'astensione potrebbe 
essere estesa a tutta la giorna
ta. I lavoratori percorreranno le 
vie della città fino a piazza De 
Ferrari, dove parlerà il segreta
rio nazionale della FLM Luigi 
Agostini, quindi una delegazio
ne si recherà dal prefetto/L'ini-
ziativa troverà continuità nei 
prossimi giorni. Dall'esito delle 
trattative dipenderà infatti lo 
sciopero, già annunciato dalle 
segreterie nazionali dei sinda
cati metalmeccanici, di tutto il 
gruppo Italside? a livello nazio

nale. mentre è in preparazione 
la riunione a Genova del Coor
dinamento nazionale dei lavo
ratori siderurgici della società 
pubblica. Su queste indicazio
ni, e sullo stato in cui versa il 
settore, si è soffermato anche il 
direttivo nazionale della CGIL, 
riunito — da ieri fino a domani 
— alla scuola sindacale dei 
Giovi. 

Dal governo intanto sono ve
nute ieri notizie non proprio 
confortanti. Secondo fonti d'a
genzia infatti, riferite a un in
contro tenuto l'altra sera da 
Prodi con i ministri Altissimo e 
Daritia e i sottosegretari Orsini 
e Meoli, entrambi liguri, il go
verno non avrebbe nessuna in
tenzione di privilegiare l'opera
zione Cornigliano — cosi come 
chiedono Leali, Riva e Sassone, 
gli imprenditori privati interes
sati alla gestione dell'area a cal
do — nella ripartizione dei fon
di previsti dalla legge «193» per 
la dismissione degli impianti 
siderurgici. A quanto si è sapu
to inoltre le domande presenta

te dagli industriali privati ita
liani del settore non saranno 
esaminate prima di un mese. 
Dovranno passare ancora alme
no trenta giorni dunque prima 
che Riva e soci sappiano su 
quanto denaro possono conta
re: il loro impegno finanziario 
per l'Oscar — infatti — è di 120 
miliardi come capitale sociale 
del Cogea e di 70 miliardi per 
investimenti. Avendo essi pre
sentato la richiesta di contribu
ti per 900 mila tonnellate di ac
ciaio e pretendendo di ottenere 
il massimo previsto per ogni 
tonnellata di prodotto è facile 
prevedere che se il governo ac
cetterà di assecondarli la «193» 
dovrà come minimo essere rifi
nanziata. 

Infine una notizia che giunge 
dalla CEE. I produttori di ac
ciaio della Comunità hanno di
chiarato che appoggeranno l'i
niziativa della commissione di 
Bruxelles per un aumento dei 
prezzi minimi di alcuni prodot
ti, entro il 1* ottobre, nell'ordi
ne di 30 marchi la tonnellata. 

Giancarlo Sansatone 

Altissimo: 
più controlli 
sul pane 

ROMA — Il ministro dell'Industria Altissimo emetterà una circo
lare perché i prefetti e le camere di commercio controllino produ
zione e commercio del pane, soprattutto in relazione all'abusivi-
smo: è il principale risultato ottenuto ieri dalla manifestazione 
nazionale dei panificatori, che sono sfilati per le vie di Roma. 
Confesercenti e CNA si sono dissociate dall'iniziativa accusando la 
Confcomraercio di non rispettare il contratto di lavoro. 

Alfa Romeo, 
oggi fermata 
di 4 ore 

MILANO — Sciopero di 4 ore, oggi, con manifestazione davanti 
alla prefettura e all'Intersind; blocco delle merci in uscita martedì 
prossimo: queste le decisioni di lotta del CdF dell'Alfa Romeo, 
do\e è stato proclamato lo stato di agitazione contro i progetti 
dell'azienda II sindacato ha elaborato controproposte che preve
dono il rientro dei 4.000 cassintegrati e la salvaguardia dell'occu
pazione. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma - Via Q. B. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBUGAZIONISTI 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 10 settembre 1984, con 1' os
servanza delle norme di legge e di regolamento, il 1° dicembre 1984 diver
ranno esigibili presso i consueti istituti bancari incaricati i titoli compresi 
nelle serie qui di seguito elencate: 

denominazione del prestito 

9<7o 1975 -1985 

Serie N. 

12% 1979-1986 (Maxwell) 

1980-1987 a tasso. 
indicizzato (Henry) 

11-15-17-21-27-62-74-87 
101-122-137-139-146-155-157 
163 • 167 -172 -188 • 200 - 213 - 217 
222-229-232-237-255-276-296 
297 

6-10-12-17-19--23-27-3O-38 
39-44-46-70-72-73-80-81-83 
93-97 

10-18-20-28-29-36-40-43-49 
62-68-74-77-81-90-96 

I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della cedola sca
dente il 1° giugno 1985 e delle seguenti. L'importo delle cedole eventual
mente mancanti sarà dedotto dall' ammontare dovuto per capitale. 
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avvisi economici 

ABRUZZO affiniamo settimanal
mente appartamenti arredali - Ma
re- Stivi Pescara - Montagna Roc-
caraso. Pescassero!! - Campo di 
G«jve 09&4/85050 (323) 

DITTE affidano domicilio facA lavo
ri Scrivere SERiP. Casena 101 Loa-
no (393) 

INTERESSANTE ATTIVITÀ - l n * -
Dendertte da svolgersi nella propria 
zona di residenza offresi a persone 
desiderose di aumentare i propri 
guadagni Ricniedesi serietà, dispo
nibilità di poche ore settimanali e 
capitale liquido mmimo di Lare 
9 900000 - Scrivere comunicando 
indirizzo e recapito telefonico a 
Cassetta SPI 90/U - 31100 TREVI
SO (390) 


